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Secondo le stime dell'Epa (agenzia americana per la pro­
tezione dello sviluppo) sarebbero due miliardi le tonnellate 
di sostanze tossiche liberate nell'atmosfera dalle industrie 
americane; di queste, 120 milioni di tonnellate sono costi­
tuite da sostanze chimiche cancerogene (tra cui il benze­
ne, sostanza legata all'insorgere della leucemia, il clorìdato 
di metilene e i) cloroformio), 250 milioni da deurotossine e 
solventi come it toluene e lo xilene (sostanze che nuocio-
no al feto). Una potenzialità di inquinamento tre volte su* 
periore al passato. Il resto è costituito da sostanze come l'i-
socianato di metile (sostanza che uccise migliaia di perso­
ne a fihopal, in India, nel dicembre del 1984). l'ammonia­
ca, l'acetone e il fosgene (gas nervino utilizzato negli espe­
rimenti umani dai nazisti) I setton produttivi reputati mag­
giormente responsabili di queste emissioni sono nell'ordine 
I industria chimica, quella del trattamento dei metalli pri­
mari e quella delle cartiere Ma il fattore ambientale che 
maggiormente preoccupa l'Epa 6 quello dell aumento del 
buco di ozono nella bassa atmosfera da un aumento de) 5 
per cento registrato nel biennio 1986-87 si è passati ad un 
balzo del 14 per cento nel solo 1988. 

Ricercaton scientifici sudco­
reani hanno messo a punto 
una sostanza antibioltca 
che viene descntta come 
100 e anche 200 volte più 
efficace degli antibiotici esi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stenti in commercio ed im* 
" • ^ ^ • ^ ^ ^ p " - ^ ^ ™ piegati nella pratica clinica 
contro numerosi stati infiammaton. Nel dare questo annun­
cio, il portavoce del ministero per la Scienza e la tecnologia 
ha parlato di «Antibiotico della seconda generazione della 
Quinolon-Line>. fi funzionarlo ha precisato che il dottor 
Kim Wan-Ju ed I suoi collaboratori dell'Istituto nazionale di 
tecnologia chimica sono nuscitl a sviluppare la sostanza 
antibiotica alla quale è stata data la denominazione di »kr-
10664», essa si pone nello spettro degli antibiotici della Mr-
sa-Une e Outnolon-Une Ma di queste molto più potente. I 
nccrcaton sottolineano che il nuovo farmaco presenta un 
altissimo potere curativo contro bronchiti croniche, cistiti, 
congiuntiviti, otite media ed infezioni secondane insorte in 

, fase post-operatoria 
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Nuova lista 
di farmaci 
a rischio 

La food and Orug Admini-
stration (Fda), l'ente fede­
rale americano deputato al 
controllo sui farmaci, ha di­
ramato una lista di preparati 
farmacologici, comune-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente presentii per combat-
tmm^™"""^^^"^^ tere affezioni artrosiche e 
come analgesici, che presentano un allo nschio di ulcera 
peptica, perforazioni Intestinali e attn effetti collaterali a 
danno dell'apparato gastro-intestinale. La Fda ha chiesto ai 
produttori di questi farmaci di aggiungere sulle confezioni 
messe in vendita una etichetta in cui si precisa che il 4 per 
cento dei pazienti sottoposti a lunghe terapie possono svi­
luppare gravi reazioni gastro-intestinali La nuova lista, resa 
pubblica ieri, induce i seguenti farmaci Voltaren. Nalfon, 
Tolectln, Indocin, Dolobld, Meclomen, Feldene, Ponstel, 
Anaprox, Naprosyn. Orudis, Butazolidin, Rufen, Mostnn, 
Ansatd e diverse versioni generiche di ibuprofen, indome* 

Jhacin e phenylbutazone. 

Rapporti 
fra suicidio 
e cattiva 
gravidanza 

Tra le relazioni che speciali­
sti di tutto illustreranno nel 
corso del congresso inema-
zionale di psicologia prena- •,.., v I H ^ V * | B H I * \ 
tate che si Inaugurerà a Gè- r. ^ S M K « <. ^ H & . ^ 
rusatemme la settimana prossima, ve ne sono alcune che 
sostengono in base alle ricerche condotte che buona parte 
degli adolescenti che commettono o tentano il suicidio so­
no figli di gravidanze difficili Nella conferenza slampa di 
presentazione del congresso, ì cattedratici israeliani David 
Shar e Samuel Tiao hanno osservato che il fetto nel ventre 
materno acquista già la capacità di ricordare e sviluppa i 
sensi dell'oliano e del gusto Durante la gravidanza, si avvia 
quello che essi hanno definito un vero e proprio «dialogo», 
di importanza fondamentale, tra madre e feto sarà esso 
che determinerà il carattere e la personalità del bambino 
Molti adulti, posti in stato ipnotico, ritornano alla loro con­
dizione (etale e descrivono espenenze vissute nell'utero 
materno 

QAWUILLAMICUCCI 

Iniziativa nelle scuole 
Studenti con la cinepresa 
per imparare 
ad amare il nostro mare 
•PfiOMA 51 chiama Amare il 

, mare. £ la campagna di sensi­
bilizzazione per la valorizza­
zione delle nsorse manne or­
ganizzata dal ministero della 
Manna mercantile Ce n'è bi­
sogno? Sembra proprio di si 
Infatti esiste una sena preoc­
cupazione per il futuro delle 
attività economiche che po­
trebbero, a parere degli esper­
ti. registrare In un futuro non 
molto lontano battute d'arre­
sto se non si guarderà, con 
programmi e impegni ben mi­
rati, ad una concreta valonz-
sezione del mare e delle ac­
que del Mediterraneo, uno dei 
mari più belli, ma anche dei 
più minacciati del mondo II 
suo livello di inquinamento e 
al di sopra della media di altri 
mari aperti. 

La campagna comincia dal­
le scuole dove è già m distri­
buzione un opuscolo divulga­
tivo suddiviso in quattro capi­
toli' pesca, riserve manne, 
nautica da diporto, situazione 
ambientale. Per ogni argo­

mento k) studente trova radio­
grafata la situazione attuale, le 
contromisure adottate, gii 
eventuali accorgimenti cui 
ogni singolo cittadino può ri­
correre per limitare il degrado 
del patnmomo marino 

Abbinato alla campagna di 
sensibilizzazione c'è un con­
corso nservato agli allievi del­
l'ultimo tnennio delle scuole 
secondarie superiori statali e 
non statali Messo in soffitta il 
solito elaborato scritto, la par­
tecipazione al concorso è sta­
ta sostituita con un «video» 
della durata di 10 minuti, la 
cui realizzazione sarà opera 
di un massimo di 26 alunni 
coadiuvati dai docenti 

Due dei video concorrenti 
saranno trasmessi su una relè 
televisiva nazionale Gli stu­
denti riceveranno in premio 
una settimana di scuola-vela 
Le prossime edizioni del con­
cordo e della campagna ve­
dranno la partecipazione dei 
diversi paesi dell'area costiera 
mediterranea. 

.L annuncio ddfflhiversità dello Utah 
«Ottenuta in l a t a i t e ^ 
Sarà un importante passo acanti \oso Sergia «ptÉtet» 

«La fusione è fetta» 
Con esperimenti iniziati nella cucina di casa, uno 
scienziato americano e uno britannico ritengono 
di essere riusciti per la prima volta a creare una 
fusione nucleare «a freddo», che consuma meno 
energia di quel che produce. Se questa si rivelerà 
la via giusta, potrebbe trattarsi della scoperta del 
secolo, e aprire per il futuro fantastici orizzonti di 
energia pulita ed inesauribile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

§ • NEW YORK Sono riusciti 
per la pnma volta a realizzare 
una fusione nucleare «a fred­
do», cioè senza il ricorso alle 
spaventose quantità di calore 
e di energia che sinora hanno 
rappresentato il pnncipale 
ostacolo pratico incontrato in 
35 anni di ricerche sulla fusio­
ne degli atomi di idrogeno. 
Sono convinti che questo sia 
l'Inizio di una nvoluzione 
scientifica e tecnologica che 
promette energia pulita, priva 
delle controindicazioni dell'e­
nergia nucleare e di quella 
fossile, ed inesaunbile (di 
idrogeno nell'acqua degli 
oceani ce n'è quanto se ne 
vuole). 

L'hanno annunciato ieri in 
una conferenza stampa, a Sali 
Lake City, il professor Stanley 
Pons, preside della facoltà di 
chimica della University of 
Utah, e il professor Martin 
Fleishmann. docente di elet­
trochimica all'Università di 
Southampton, in Inghilterra 

I nsullali del loro lavoro sa­
ranno pubblicati in maggio, 
sulla rivista bntannica «Natu­
re», assieme, molto probabil­
mente. ai risultati di un'altra 
ricerca sulla fusione *a fredde» 
condotta indipendentemente 
in un altro centro dell Utah, la 

Bngham Young University di 
Provo A dirigere questa se­
conda equipe è il professor 
Steven Earl Jones, che viene 
considerato ti caposcuola del­
la ncerca sulla fusione *a fred­
do», su cui aveva cominciato a 
lavorare neli'85. Alla Bngham, 
preferiscono non espnmersi al 
momento sulla scoperta an­
nunciata da Pons e Fleish­
mann, ci dicono solo che la 
loro è una via diversa e preci­
sano che annunceranno i prò-
pn risultati solo dopo che sa­
ranno già pubDlicati e quindi 
pienamente disponibili al va­
glio della comunità scientifica 
intemazionale Si avverte qui 
una punta di polemica verso i 
cotleghi della Utah che hanno 
deciso di far diversamente Ma 
se questi davvero hanno sco-

Rubbia: ho pigit i 
E anche l'Enea mm 

perto la vìa alla fusione nu­
cleare, è più che comprensìbi­
le che non stessero più nella 
pelle. 

Nell'esperimento delta Utah 
sono riusciti a fondere atomi 
di deuterio, Cioè di acqua pe­
sante, a ricreare cioè in minia­
tura quel che avviene net So­
le. E ci sono riusciti «a tempe­
ratura ambiente»; cioè senza 
dover creare temperature del­
l'ordine di milioni di gradi, per 
produrre le quali è necessaria 
pjù energia di quella che la 
fusione promette di produrre, 
Grazie a una «griglia» cristalli­
na dì metallo, in pratica un 
elettrodo che consente di su­
perare la repulsione naturale 
di due atomi di deuterio, sen­
za ricorrere a super-àccelerà-
zioni e super-temperature. 

Nello scarno linguaggio del­
l'annuncio, gli scienziati della 
Utah dicono di essere sicuri di 
aver generato una fusione nu­
cleare perché il calore genera­
to nell'esperiménto è propor­
zionale al volume dell'elettro­
do, «Questa generazione dì 
calore *- dice il professor Flei­
shmann - prosegue a lungo, 
ed è cosi intensa che può es­
sere attribuita solo a un pro­
cesso nucleare; senza contare 
che vengono anche generati 
neutroni e tritio che sono nor­
malmente sottoprodotti di una 
fusione nucleare*. E precisano 
che nell'esperimento si è pro­
dotta energia superiore a 
quella utilizzata. 

Se cosi è, ci si potrebbe tro­
vare davvéro di fronte ad una 
delle maggiori scoperte scien­
tìfiche di questo secolo, sul 
piano della storia energética 
dell'umanità ad una scoperta 
di importanza paragonàbile a 
quella del fuoco. 

•Ciò che abbiamo fatto - di­
ce il professor Fleishmann - è 
stato aprire le porte ad una 
nuova area di ricerche. Le no­
stre indicazioni sono che sarà 
relativamente facile trasforma* 
re questa scoperta In tecnolo­
gia usabile per generare calo­
re ed energia*. 

La fusione nucleare, cioè 
una forma di energia che pos­
sa sostituire sia la fissione nu­
cleare che 11 consumo di pe­
trolio e carbone che minaccia 
il futuro ecologico del piane* 
ta, questa specie di Santo 
Graal della scienza contem­
poranea, è un obiettivo che si 
persegue in tutto il mondò da 
decenni. Con spese e stanzia­
menti astronomici. La coca 
più impressionante nell'an­
nuncio di ieri è che gli scien­
ziati della Utah ci sarebbero 
arrivati in modo semplicissi­
mo e quasi artigianale. I primi 
esperimenti - rivelano - som» 
stati compiuti addirittura nella 
cucina di casa del professor 
Pon. «C'era una probabilità su 
un miliardo che quel che sta­
vamo facendo potesse avere 
un senso scientifico», ha con­
fessato Pons, Eppure ha fun­
zionato. 

Fleishmann ha alle spalle 
40 anni di carriera, 24G pub­
blicazioni; Pons 140 pubblica­
zioni. Prima di dargli del ciar­
latani bisogna pensarci su Aie 
volte. L'annuncio e stato ac­
colto negli ambienti icientifkl 
con reazioni diverse, che van­
no dall'emozione e dalla me* 
raviglia per un risultato che se 
confermato non può che es­
sere definito «fantastico-, a 
buone dosi di incredulità • di 
cautela, all'insegna del «vo­
gliamo prima toccare per cre­
derci». 

a 
m Sarà, ma Carlo Rubbia 
non ci crede. Dopo una 
giornata passata asserraglia­
to in una «riunione scientifi­
ca», il premio Nobel e diret­
tore del Cem ha fatto'sapere 
da Ginevra di non dare mol­
to credito alle notizie che ar­
rivano da oltre oceano Co­
me già avevano fatto il pro­
fessor Roberto Andnani, ca­
po del dipartimento fusione 
dell'Enea di Frascati, Bruno 
Coppi dal Mit e Mick Lomer 
del laboratorio europeo Jet 
per la fusione, Cario Rubbia 
ha mostrato un grande scet­
ticismo «Sono sorpreso - ha 
detto - sarebbe strano -*e il 
buon Dio fosse cosi genero­
so con i fisici» Ma aggiunge­

sse fosse confermata sareb­
be una grandissima sorpre­
sa, qua» troppo bella per 
essere vera. Non è chiaro 
come sia stato possibile far 
reazione chimica di contatto 
fra il palladio* il deuterio at­
traverso una semplice rea­
zione chimica d/i contattò fra 
il palladio e il deuterio. Il 
palladio sì comporta come 
una «spugna»: è; cioè ih gra­
do di assorbire deutèrio. Ma 
da questo fenomeno a quel­
lo dell'innesco di una rea­
zione di'fusione in teoria ci 
passa molta strada... se il ri­
sultato realmente fosse quel­
lo promessa avremmo trova­
to l'uovo di Colombo per la 
fusione nucleare*. 

Parole piene di un'ironia 
neanche troppo trattenuta, 
come si vede. Altri; come il 
fisico Sergio Sefiré, anche lui 
da anni protagonista degli 
esperimenti a Frascati, sono 
convinti che si tratti di una 
notizia falsa. Resta, in tutti 
l'attesa per l'articolo scienti­
fico che dovrà spiegare co­
me sia stato possibile in un 
esperimento elettrochimico 
vedere i prodotti della fusio­
ne nucleare. E avere un bi­
lancio energetico positivo. 
La sicurezza con cui l'Uni­
versità dello Utah, con fama 
di serietà dovuta anche alla 
tradizionale gestione dei 
mormoni, ha dato ieri la no­
tizia, obbliga alla prudenza 

nei giudizi: Del restò, quésta 
della- fusione nucleare con­
trollata è una dèlie ricerche 
che hanno impegnato per 
più tempo l'umanità. Se rie 
parla dal primo dopoguerra, 
quando i primi precursori di 
questa idea ipotizzarono 
che il risultato sarebbe stato 
ottenuto nel giro di cinquan­
tanni. Mezzo secolo dopo, i 
fisici che si occupano di fu­
sione fanno la stessa previ­
sione: cinquantanni, a parti­
re da ora, pero. 

La fusione nucleare è l'e­
satto contrario delta più co­
nósciuta fissione, quella rea­
lizzata a spése degli abitanti 
di Hiroshima e Nagasaki nel 
1945 e successivamente con 
maggior profitto nelle cen­
trali nucleari per la produ­
zione di energia elettrica. 
Mentre la fissione consiste 
nella rottura dei nuclei ato­
mici e, rifila L liberazione di 
grandi quantità di energia, la 
fusione per liberare una 
quantità maggiore di energia 
prevede la fusione dei nu­

clei. Un'operazione estrema­
mente duficile da fare, par* 
che l'energia che serve par -
avviare il meccanismo è - si 
pensa - gigantesca. Tant'è 
che finora c'è un solo proto­
tipo di fusione creata dal­
l'uomo: la bomba termonu* -
cieare, innestata, non a ca­
so, da una bomba a fusione 
Un po' esagerato, come me 
lodo per produrre energia 
elettrica. Cosi i fusionisti ten­
tano da anni tre strade: 
grandi ciambelloni d'acciaio 
dove imbottigliare con enor­
mi campi magnetici materia 
sempre- più incandescente; 
oppure laser di grande po­
tenza che concentrano ì loro 
raggi su palline minuscole 
che implodono su se stesse; 
o, infine, sostituendo gli elet­
troni con la particella gemel­
la più pesante, il muone. Fi­
nora i tre metodi sono anco­
ra lontani dal successo. Sa­
rebbe davvero clamoroso 
che un gioco da piccolo chi­
mico li scavalcasse cosi, in 
una giornata di primavera, 

Epatite C, il « u s che sfugge agli screening 
• i PALERMO Delle epatiti vi­
rali in generale, e di quella C 
in particolare, hanno discusso 
numerosi clinici convenuti nel 
capoluogo siciliano Durante 
un incontro con i giornalisti, 
introdotto dal dottor Alvise Sa-
gramoso della Roche, i gravi 
problemi sanitari e sociali di 
un'infezione tuttora endemica 
sono stati illustrati da Antonio 
Craxl, cattedra di gastroente­
rologia dell'Università di Pa­
lermo, GB Gaeta dell'Univer­
sità di Napoli. Giovanni Rai­
mondo dell'Università di Mes­
sina, A R Zanetti dell Univer­
sità di Milano, F Bonino, divi­
sione di gastroenterologia 
dell'ospedale Molmette di To­
nno; Massimo Colombo del­
l'Università di Milano e Luigi 
Pagliaro dell'Università di Pa­
lermo 

Oggi le trasfusioni di san­
gue vengono sottoposte a 
screening rigorosi, ma è pro­
prio il virus dellepative C a 
sfuggire ai controlli, almeno fi­
no a quando non sarà dispo­
nibile un test messo a punto 
recentemente negli Stati Uniti 
•Per capire quanto sia impor­
tante questa forma di infezio­
ne virate - ha spiegato il pro­
fessor Colombo - basti pensa­
re che nel mondo è responsa-

LÌ causa dell'epatite virale definita «non A non B» 
è stata finalmente scopétta: si tratta di un virus che 
i ricercatori statunitensi.autori della scoperta han­
no battezzato «C», un virus particolarmente perico-
leso che oggi sfugge agli screening del sangue de­
stinato alle trasfusioni. Lo screening sarebbe possi­
bile con un nuovo test messo a puntò negli Stati 
Uniti, ma che non è ancora disponibile in Italia. 

FLAVIO MtCHIUM 

bile del 90 per cento di tutti i 
casi di epatite da trasfusione. 
Pei vi sono piccoli gruppi, co­
me gli emofilia, che vivono 
grazie agli emodenvati, e pur­
troppo it 90 per cento di que­
sti pazienti, forse addirittura il 
100 per cento, contrae la ma­
lattia» 

La seconda ragione d'allar­
me sta nel fatto che almeno la 
metà dei casi di epatite non A 
non B, ora nclassificata come 
epatite C, tende a cronicizza-
re a permanere per tutta la vi­
ta, e il 20 per cento evolve in 
cirrosi epatica con esiti quasi 
sempre infausti 

L'esistenza del virus battez­
zalo C è stata scoperta qual­
che mese fa da un gruppo di 
ricercatori, statunitensi. «In 
realità più che di una scoperta 

- ha spiegato Colombo - si è 
trattato di una ricostruzione in 
laboratorio delle caratteristi­
che del'virus. Ciò ha permes­
so di mettere a punto un testo 
che riconosce un anticorpo 
specifico nel sangue dei mala­
ti. Non sappiamo ancora con 
certezza se, al momento di 
dosare questo anticorpo, do­
siamo anche la presenza del 
virus, se identifichiamo una 
condizione di malattia oppure 
uno stato di immunità dell'in­
dividuo contro l'epatite C. 
L'anticorpo segnala certamen­
te che vi è stato un contatto 
con l'agente virale, in alcuni 
casi testimonia la presenza 
del virus, in altri soltanto una 
traccia». 

Ma quale che sia il signifi­
cato dell'anticorpo, è evidente 

come sia sufficiente la sua 
presenza per scartare Una 
partita di sangue destinata al­
la trasfusione. Per questo è 
quanto-ma> auspicabile che il 
test sia reso disponibile al più 
presto anche in Italia. «La no­
stra casistica di Milano - con­
tinua Colombo - è stata stu­
diata dai ricercatori americani 
che hanno scoperto il virus; è 
cosi risultato che circa il 70 
per cento di tutti i casi di epa­
tite da trasfusione etichettati 
come non A non B erano da 
ricondurre, in realtà, al nuovo 
virus C. In altre parole il 70 
per cento delle epatiti croni­
che che definivamo criptoge­
netiche (una parola difficile 
per indicare che la causa del­
la malattia è sconosciuta,, 
ndr) perché non avevano né i 
marcatori del virus B né quelli 
del virus Delta, non presenta­
vano i marcatori dell'autoim-
munità e non erano malattie 
su base congenita metabolica, 
sono risultate epatiti del virus 
C, Non solo. Il 70 per cento 
dei pazienti affetti da tumore 
primitivo del fegato ha nel 
sangue questo anticorpo. 

In Italia questa particolare 
epatite da trasfusione ha 
un'incidenza sociale ed eco­
nomica rilevante. Ogni anno 

ne) nostro paese vengono tra­
sfuse circa tre milioni di unità 
di sangue, e poiché ogni pa­
ziente riceve in media cinque 
Ùriit à, le persone trasfuse so­
no annualmente almeno 
600mila. Il dieci per cento svi­
luppa l'epatite C: ciò significa 
che ogni anno abbiamo in Ita­
lia 60mila nuovi casi di epatite 
acuta trasfusionale e poiché è 
noto che la metà delle epatiti 
trasfusionali cronicizza, ognix 

anno vi sono alméno 30mila 
casi di epatite cronica causate 
da questo virus solo attraverso 
il meccanismo della trasfusio­
ne; il risultato è che dobbia­
mo attenderci annualmente 
12mila casi di cirrosi imputa­
bili esclusivamente al virus O. 

Ma non esiste solo il perico­
lo delle trasfusioni. I Cdc 
(Centers tor disease control) 
di Atlanta hanno dimostrato 
recentemente una trasmissio­
ne del virus anche in modo 
sporadico, attraverso contatti 
interpersonali e per via ses­
suale, con un'evoluzione ver­
so la forma cronica paragona­
bile all'infezione trasmessa 
mediante trasfusione. Come 
difendersi? 

In attesa che il test sia di­
sponibile, secondo i relatori 

del meeting di Palermo, runi­
ca soluzióne è f autotrasfusio­
ne. Bisognerebbe donare il 
proprio sangue tré-quattro set­
timane prima di spttopprsi ad 
uh intervento chirurgico. È 
quindi necessaria un'opera di 
convincimento da parte dei 
centri trasfusionali. Siamo in 
ritardo, ma per una volta, 
mentre negli Stati Uniti solo 
una trasfusione su cento è 
un'autotrasfusione, nel centro 
diretto1 a Milano dal professor 
Sirchia la percentuale sale al 
14 per cento. Vi sono poi de­
gli interventi chirùrgici nel 
quali è possibile risparmiare 
sangue recuperandolo al tavo­
lo operatorio, e sono disponì­
bili farmaci che conservano al 
sangue la priorità coagulante 
quando attraversa dispositivi 
come la macchina cuore-poi-
meni. 

Un'altra buona chance 
sembra offerta dalla sommini­
strazione di gammaglobuline 
prima e dopo la trasfusione. 
L'utilità di questa metodica è 
stata discussa a lungo. Qra un 
gruppo di ricercatori di Sivi­
glia ha dimostrato, «in modo 
inequivocabile», che se vengo­
no somministrate gammaglo­
buline prima della trasfusione 
di sangue e dieci giorni dopo, 

l'incidenza deli-epatite C 
scende dall'undici al tre per 
cento. Infine, per 1 paziènti 
costretti a ricorrere contìnua­
mente agli emoderìvatì sem­
bra provato che, surracaldan-
do questi preparati in fase li-
quìda, si annuii» la loro possi­
bile contagiosità, non solo per 
il virus dell'Aids, ma anche 
per quello dell'epatite C. 

Quando poi l'infezione sia 
già in atto viene suggerito 
l'impiego di interferon alfa al 
fine dì scongiurare l'evoluzio­
ne verso la cirrosi o 11 cancro, 
Intatti, mentre precedenti 
esperienze con farmaci Ira-
munosoppressori avevano da­
to risultati deludenti, l'ìntf rie-
ron sembra in grado dì inibire 
l'attività del virus: l'avrebbero 
dimostrato alcuni studi pilota 
eseguiti sia ih Gran Bretagna 
che negli Stati Uniti. Mancava­
no, tuttavia, informazioni cli­
niche sulla dose minima indi-
spensabìle e la durata del trat­
tamento (la sospensione del-
l'interferon coincide spesso 
con la comparsa di recidive); 
per quanto promettente, TJoV 
piego del tànnaco deve essere 
quindi riservato a gruppi di 
studio qualificati e net conte­
sto di trials clinici controllati e 
prospettici. 
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